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GIORNALE DEL MATTINO 


| CRONACA DI PRATO 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI - Via G. Maz- 


zoni 7 (Corso) - Tel. 29-49, 


Viva agitazione nella nostra città 
per le pretese fiorentine sul Bisenzio 


Ieri, a Firenze, sì è riunita la commissione consiliare incaricata di scegliere il 
per il nuovo acquedotto di quella città - Telegrammi al Sindaco La Pira e al 


Forse i pratesi hanno sventato il pericolo 


Nel tardo pomeriggio di ieri un 
si.è riunita a Firenze la com- 
missione consiliare incaricata di 
scegliere il progetto per il nuo. 
o acquedotto fiorentino, Si 
tratta di otto consiglieri: il 
dott. Speranza (D.C.), il dott, 
Martini (PCI), Bondi (PSDI), 
il prof. Mazzoni (MSI), l'avv. 
Fossombroni (PLI), l'avv, Pac 
chi (PSI), il comm, Somma 
(PCN) e il dott, Codigiola (UP) 


ra 


Oltre ai due assessori Bartoli |ce 
fagori Pubblici) e Cavallina |qu 
(Servizi pubblici) mi quali dl 


Consiglio comunale fiorentino 
ha demandato l'incarico di de- 
cideré sul nuovo acquedotti 

La situazione fiorentina è cri. 
tica: Firenze ha necessità asso- 
uta di un nuovo acquedi 
ghe risolva in maniera defi 
va la sua carenza’ di acqua. Si 
pensi, ad esempio, che fino a 
GriV® tempo fa la città risentiva 

ella mancanza di acqua sol- 
tooto nella stagione estiva: or 
Mai però questi sono conside 
Pr) € bei tempi andati »: pet- 
fino in questa stagione, ormai, 
la città non ha acqua sufficiente 
€ ai piani più alti Je caonelle 
troppo spesso gemono. 

Non è da oggi, comunque, 
che a Firenze si tenta di dotar- 
$i di un nuovo acquedotto, sono 
anni, ormai, I progetti che_il 
gomune riuscì a raccogliere fu- 
Tono quattro ed uno di questi 
prevedeva lo sfruttamento delle 
Acque del Bisenzio. È 

Per avere un giudizio indi- 
Sitivo sulla validità di. questi 
quattro progetti il comune fio- 
Tentino incaricò i migliori e 
Sperti che riuscì a trovare, 05- 
8ai i professori Giulio Supino, 
Paolo Principi, Corrado Rugge- 
To e Giuseppe Evangelisti, Do- 
PO che questi quattro esperti 
@bbero esaminato a fondo i 
Progetti, l'argomento venne di- 
Battuto ‘in Consiglio comunale: 
4 consiglieri chiesero in quella 
ccasione une indagine supple- 
Uva, I quattro si misero di 
Nuovo al lavoro e presentarono 
Una seconda relazione; contem. 
PoMneamente una relazione 


nie presentata dall'ufficio. tec. 


to 


pr 
sti 


la 


La: 


tornò all'esame 
8 in questa occasione (sì era al 
21 di marzo dello scorso anno) 
À consiglieri fiorentini votarono 
Un ordine del giorno con it qua» 
le nutorizzavano Ja Giunta di ac- 
Seltare ji progetto che prevedeva 
la realizzazione del nuovo acque- 
dotto, sfruttando le acque del 
Bisenzio. Sì trattava di un pro- 
getto allettante, ad onor del ve- 
fo e tutto sommato a Firenze sì 
riteneva di poterno ricavare un 
ottimo acquedotto, dividendo ie 
spese con | pratesi, che in came 
bio avrebbero poluto sfruttare 
gli impianti. Questo progetto pre- 
Vede la creazione di un fago ar- 
tificiale, più o meno all'altezza di 
Vernio: l'acqua da questo fago 
avrebbo dovuto scendere, verso 
Vaiano e di qui avrebbe dovuto 
taggiungere un. serbatoio a S 
Lucia, Da questa località con 
Una corsa in viadotto lunga una 
ventina di chilometri, l'acqua a- 
vrebbe dovuto raggiungere Fi- 
tenze. È 

Nei frattempo, però, il consi- 
glio comunale pratese e le auto» 
rità di Prato avevano già fatto 
presente ulficiosimente prima e 
ufficialmente dopo che fa nostra 
città non avrebbe mai ceduto 
l'acqua del Bisenzio per fe ne 
cessità fiorentine. Proprio in con- 
siderazione di questo deciso at- 
teggiamento, il consiglio comu- 
nale. fiorentino nella seduta del 
27 marzo dello scorso anno, con- 
gludeva l'ordine del giorno ap 
provato all'unanimità dicendo 
che, qualora fossero emerse dif- 
ficoltà per da realizzazione del 

petto dei Bisenzio, la giunta 
avrebbe dovuto optare in secon: 
da istanza a favore del proget- 
to € Carza, Carzola e Pesa », un 
progetto che prevede lo sfrutta» 
mento dell'acqua di questi tre 
torrenti con fa creazione di un 
lago itrtificiale fra Palermo e Cere 
teto. Maggio. 

In un secondo tempo il con 
siglio comunale fiorentino infine, 
nominava nina. commissione di 
dieci consiglieri per fa scelta de- 
finitiva del progetto: è questa la 
commissione che si è riunita nel 
pomeriggio di ierì in Palazzo 
Vecchio, 5 

Cosè accaduto? Per la verità 
non è accaduto nulla, anche per: 
chè tre membri erano assenti 
6 i sette presenti mon si, SONO 
evidentemente voluti assumere la 
responsabilità di una. decisione | Sl 
tanto importante. 

o tre ore di discussione 
non è stata rilasciata alla stam- 
bi alcuna comunicazione ufficia- 

» ma da voci ufficiose che si 
è riusciti a raccogliere, sembra 
che ci si sia ormai orientati ver: 
50 l'abbandono delle mire sul 
Progetto del Bisenzio e a favo- 
re di quello del Carza, Carzola 
© Pesa, 


a 


go) 
il 


‘del 


pei 
pei 
rà 


na 


di 
di 
a 

si 


al 
di 
no 


le 
gui 


di 
in 


na: 


di 


Ad onor del vero una buona 
Spinta verso questa soltizione È 
Siata data proprio ieri dalla viva 
agitazione che si è avuta negli 
ambienti responsabili pratesi 
quando si è sparsa Ja notizia 
della riunione, agitazione della 
quale gli echi sono Stati fatti 
giungere fino in Palazzo Vec- 
chio, Nella mattinata di. ieri, 
infatti, ij gruppo consiliare della 

Jocrazia Cristiana pratese fa- 
ceva pervenire agli assessori Lan- 
do Bartoli e Gaspare Cavallina 


i 


larmente cnergi 
sore Cavallina 
La Pira, 


vio di 
tutta la sala, come non le ocow- 


muniti di 


io verso le 
trovava presso 


inî pet 
info: 

stava. presso. uni 
gio, qui 
un po 
cale poster 


dicata. guaribile in_8_g/0m 
Due ciclisti vittime 


anni residente in V 
33, in bicicletta stava. percor- 
rendo la via S. Trinità, 
causa del fondo stradale 
gnato, in una curva la ruota 
anteriore gli slittava per cui 
perso l'equilibrio precipitava dl 
suolo, In seguito .alla caduta erà 
costretto a recarsi 

pronto soccorso dell'ospedale 


telegramma del seguente fe- 


nore; 


« Îì gruppo consiliare della D. 


C. di Prato interpretando la sicu- 


convinzione della popolazione 


pratese. richiamando anche la 
contrarietà ripetutamente espres- 
sa dul consiglio comunale di 
Prato, riafferma la decisa 

nergica opposizione di Prato # 
qualsia 
del Bisenzio verso Firenze, ne- 


e 


diversione delle acque 


ssitando acque stesse comuti- 
le captate 0 captabili ai bi- 


sogni presenti e futuri dell'in- 
dustria pratese, nonchè all’agrì- 
coltura ‘e agli 
Prato ». 


usi urbani. di 


‘Come se questo non fosse sta- 
più che sufficiente per riba- 


dire la decisa opposizione dei 
pratesi allo sfruttamento delle 
acqui 
fiorentini, #1 « Comitato di ini- 
ziativa per Ja costituzione della 


e del Bisenzio da parte dei 


sovincia di Prato » inviava que- 

quattro telegrammi. partico» 
i: uno all'asses- 
uno al sindaco 
uno al prefetto di Fi- 


renze ed un quarto al sindaco 
Giovannini, 

Nel telegramma all'assessore 
Cavallina è detto che la © popò- 
lazione pratese conferma fa sua 
opposizione al progetto delle ac- 
que del Bisenzio distolte da Pra- 
to a favore di Firenze » e si mi- 
macciano, În caso di necessità 
‘addirittura manifestazioni pub- 
bliche, Nel telegramma al ‘pre 
fetto fermenti pericolosi fra ia 
popolazione. Nel messaggio al 
sindaco Giovannini, infine, si di- 
ce che ela notizia della pos: 
sibile utilizzazione del fiume Bi- 
senzio per l'acquedotto di Fi- 
renze è destinata a produrre una 
grave e sfavorevole eco fra lu 
popolazione di Prato'> e esi 
segnala In necessità di tutelare i 
futuri bisogni del territorio pr- 
tese ». 


Come si.è detto più sopra, 
ad ogn] modo, il pericolo sem- 
bra ormai syentato: la commis. 
sione fiorentina prenderà Ja sua 
decisione in uno dei prossimi 
giorni, nel corso di un’altra 
seduta, ma fa presa di posizione 


Occorre un locale 


per la biblioteca Lazzeriniana 


In questi giorni in sede di di- 


scussione dei Bilancio di previ- 
sione 1957 dei Comune, nell'au- 


consiliare si sente molto par- 


lare di biblioteca comunale che 
altro non è se non la biblioteca 


zzeriniana, praticamente inat 


tiva e non funizonante attual- 
mente allogata in un disidatto 
locale al piano terreno — poco 
più di un sottoscala — del pa- 
lazzo della biblioteca  Roncio- 


Giacchè dove è non puti fun- 
zionare davvero, perchè nessi 
no fra fa possibilità di andare 


leggersi quei volumi, mancan- 


do il posto, lo spazio, le como” 
dità necessarie per rendere a- 


vole la lettura. 
Nel caso in oggetto è proprio 
caso di posto, di trovare una 


sede a questa biblioteca che |- 
potrebbe essere utile nel campo 


Ha cultura e della pubblica i- 


Struzione, ma che così cioò è 
attualmente è assolutamente i 
mutile. Ed una sede noi credia- 
mo che potrebbe essere trova- 
ta nella Casa Pia dei Ce 
cioè nel 
Datini, dopo che sarà restaura- 
to completamente (non manca 
molto) e dopo che sarà stato a- 


Ì, 
Vecchio Palazzo Pic 


ito a sottosezione dell'Archi- 
tato, che non occuperà 


rà l'Amministrazione dell'O- 
ra Pia. Qualche stanza reste- 
e questa potrebbe benissimo 


essere affittata per la Lazzerinia- 


‘che, così, avrebbe una sede 


degna dove coloro che amano 
leggere si troverebbero. a loro 


in locati pieni di luce e 
tutte le comodità. 
E' una proposta che crediamo 


io, 


nòn sii da scartatsi a priori n 
meno che gli amministratori del 
nostro Comune non abbiamo in 
vista qualche locale migliore o 
non vogliano crearlo 
mente nuovo. Comunque cre 
diamo che l'idea possa. essere 
‘studiata. 


Due operai vittime 
di infortuni sul lavoro 


Nello 


completa 


rime ore del pomeriggio 
{eri l'operaio Bruno Moretti 
31 anni, residente a S. Angelo 
Lecore in via R. Bardazzi 44 
trovava nel proprio laboratorio 
le intento a lavorare ad un 


telaio, ma scivolava e cadendo 
urta’ 
della 


contro la fiancata stessa 
macchina. 


ronto soccorso di 
Prato dove il sanitario 
‘nel riscontrargli una ferita la 


’ero contusa all regione inguina- 
fe destra ed escariazioni a) dorso 
della mano. sinistra gli. porgeva 


cure gu L: lo giudicava 
aribile in 9 giorni. 
che gio Var Tano 
he l'operaio Varo Trattosti 
#7 honi residente a Calenzano 
Via Saccardo 226 ieri pomerig- 
15 circa mentro si 
il Lapificio Oreste 
i, restava Vittima di un 
etio sul lnvoro, L'operaio 
ja vasca di lavag- 
lando da questa traboccava 
‘d'acqua bollente che ustio-| 
aio alla regione cervi» 
iore che dal sanitario 
Il'ospedale veniva giu- 
bile_in 8 giorni. 


va l'opei 


turno del 


di paurose cadute 

Jeri mattina verso Je JI circa 

giovane Franco, Fetri di 34 
ia Altopascio 


ma a 
ba- 


presso il 


\ 


dove il sanitario di turno nel 
riscontrargli la sospetta frat- 
tura del terzo inferiore omero 
destro, lo faceva ricoverare nel 
reparto ortopedico e lo giudi- 
cava lp Dr 20 giorni. 


Ere 
refetto 


ratesi ha 
suo ef- 


netta e decisa dei 
sortito certamente il 
fetto, 

Ad ogni buon conto proprio 
stanotte, nella seduta dei Con- 
siglio comunale, è stato votato 
all'unanimità un ordine del gior- 
ino in cui qu&ta posizione viene 
ifficialmente ribadita. All'ord' 
ne del giorno si è giunti: dopo 
un energico intervento del con. 
sigliers architetto Silvestro Bar. 
duzzi del gruppo della Demo 
crazia* Cristiana, i) quale ha 
chiarito nuovamente il pericolo 
che l'interferenza fiorentina nel- 
‘uso delle acque del Bisenzio 
costituirebbe per lo sviluppo 
economico e ‘industriale della 
nostra città, E' stato appunto 
l'architetto Bardazzi il presenta. 
tore dell'ordine del giorno 

In questo documento fra l'al- 
fra si dice che «il Consiglio 
comunale, ricordando».i propri 
ordini del giorno del 28 novem. 
bre del 1955 e dell'11 aprile del 
1956 oltre che del 29 gennaio 
scorso, rileva l'opportunità de- 
gli interventive delle iniziative 
di organismi particolarmente in. 
tetessati, in relazione ad un 
problema squisitamente pratese 
Che potrà ricevere la sua in 
postazione e risoluzione defin 
tiva. per da. situazione idrica 
della città di Prato solo mante. 
nendolo nei termini di autono- 
mia », L'ordine del giorno con- 
clude precisando questo con- 
cetto: e Tali termini potranno 
compiutamente manifestarsi nel 
tempo e nei modi che parranno 
opportuni sugli organi ammini 
strativi della nostra città e pel 
suo stesso interesse », 

Questo documento, opportu 
no soprattutto per Ja sua teme 

stività, mette a Îuoco il pro- 

lema — ci sembra — in ma- 
niera definitiva: Firenze, non è 


Anche Leontina Mascii, di 
39 anni e residente in via del 
Palco 79, ieri mattina restava 
vittima di una caduta di bici- 
cletta, La Mascii da piazza del 
Duomo si dirigeva verso Piazza 
Mercatale percorrendo la via 
Garibaldi, quando. per scansare 
un. pedone, sterza va.bruscamen= 
|te sulla destra andando a sbat- 
tere con la ruota anteriore con- 
tro il gradino del marciapiede 
e cadendo di conseguenza al 
suolo, Recatasi. al pronto soc 
corso. dell'ospedale il sanitario 
di turno le riscontrava una vasta 
ferita Jacero al terzo inferiore 
ed anteriore della gamba sini 
stra che guarirà in 10 giorni, 


putorizzata a chiedere a Prato 
l'utilizzazione delle acque det 
Bisenzio eventualmente  addu- 
cendo @ pretesto il fatto che 
queste restano inutilizzate da 
parte dei pratesi. 

Le eutorità della nostra città 
potranno, quando ne_ ravvise- 
fanno. l'utilità, utilizzare. queste 
ocque a fuvore di Prato: quel- 
lo che per ora occorre salva 
purae è appunto Ja possibi= 
ità dj un tale futuro sfrutta» 
ento. Una volta destinate al 
cquedortto, le acque del Bi- 
senzio non potrebbero servire 
ad altri scopi, magari molto pit 
importanti per Prato, 

Ed è questo che si cerca în 
ogni modo: di evitare. 


GIUDIZIARIA DELLA PRETURA 


La cena della « Protese v: il Sindoco consegna al presidente comm. Froncesco Truscelli lo 
medaglia e il diploma di bonemeranzo 


(Foto Calamai - Prato) 


I LADRI NON HANNO LASCIATO TRACCE 


Misterioso furto 
in via Luigi Muzzi 


Sono stati rubati tessuti e confezioni per 


un valore di oltre 


un milione di lire 


Un furto che, in verità, pre- 
senta alcuni punti oscuri è stato 
scoperto ieri mattina circa le 
9 dalla giovane Rita Landi, 
commessa. £ lavorante presso la 
sartoria, e negozio di confezioni, 
gestita da Adelmo Piéragnoli di 
39 anni, Comiciliato ja via Ru 
bieri n. »7 con negozio in via 
Luigi Muzzì 5. 

La Landi dopo essersì recata 
n casa del principale per pren 
dere la chiave del negozio vi 
sì recava e faceva o di 
aprire. La chiave non girava nel 
la serratura. Allora la commessa 
girava la maniglia e si accorge 
Va che il negozio era aperto € 
che nell'interno regnava un 
gran disordine. La donna aveva 
l'impressione che vi fossero sta- 
ti i ladri e quindi richiusa ra- 
pidamente la parta è corsa, a 


i DOPO CINQUE SESSIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Rinviata a martedì prossimo 


l'opprovazione del bilancio preventivo 


La seduta del Consiglio co- 
munale, la quinta in questa ses- 
sione, apertasi il 19 gennaio 
scorso, ha visto la partecipa: 
zione della totalità dei consi- 
glierì: 40 su 40, Alle 1,35 di sta: 
notte, la seduta è stata sospe- 
sa e rinviata a martedì prossi- 
mo 12 febbraio. Ancora una 
volta, dunque, è stata rinviata 
la votazione sul bilancio. 

In apertura di seduta il dott. 
arch. Silvestro Bardazzi (d. 
in merito all'utilizzazione delle 
acque del Bisenzio, delle quali 
parliamo in altra parte, ha pro- 
posto un 0.4.8. 

Durante la seduta si è avuto 
un lungo intervento sul bilan- 
cio del prof, Luigi Caiuzza (d. 
c.), al quale hanno fatto segui- 
to quelli degli assessori Grami- 
gni (soc), Vestri com.) è 
Buccetti (soc.), Su questi inter- 
venti parleremo nell'edizione di 
domani, 


Solenni festeggiamenti 
per la compatrona di Prato 


Si avvicina l'annuale festa di 
S. Caterina de' Ricci, la celeste 
Ccompatrona di Prato, e per la 
‘quale i pratesi hanno grandissima 
venerazione. 

L'ordine delle sacre funzioni 
che si. svolgeranna nella Basilica 


Pagò un fattorino della CAP 


con diecimila lire ritagliate da un giornale 


Ebbe come resto 9.830 lire «vere» — In effetti si trattava di uno scherzo 
E' stato assolto perchè il fatto non costituisce reato — Le altre cause di ieri 


L'udienza d'ieri mattina è sta- 
ta presieduta dal pretore dott. 
Gaetano Buccarelli, assistito dal 
cancelliere Giuseppe Catuli. 

Milano Michelini, di 37 an- 
ni, era imputato di truffa per 
avere il 30. marzo 1956 acqui- 
stato, traendone ingiusto pro- 
fitto, mobili delle ditte Lelio 
Martini e Ezio Natdi, conqui- 
stando la fiducia del primo me- 
diante affari andati a buon fine 
e dicendo al secondo che era 
mandato» da un ‘amico dello 
stesso Nardî, tale Otello Lomi- 
gli. Dal Nardi aveva acqui 
to una poltrona letto ed un ta- 
volinetto per l'apparecchio ra- 
dio pagando con cambiali che 
furono protestate e rivendendo 
subito î mobili ad altri; lo stes 
so aveva fatto con il Martini, 

Jeri mattina il Michelini non 
è comparso, per cui si leggono 
gli atti processuali e quindi sì 
ascoltano le parti lese che con- 
fermano per intero le loro. de. 
nunzie. 

Dopo la discussione alla qua- 
le hanno partecipato il P.M. 
avv. Aldo Facchini e il difen- 
sore d'ufficio avv, Rodolfo Be- 
cherini) il giudice assolve il 
Michelini perchè il fatto non 
costituisce reato. 

e» 

Sergio Passerini, di 34 an 
abitante a Bologna per avere 
emesso un assegno di 400.000 
lire senza che presso la ban- 
ca sulla quale era stato tratto 
vi fossero fondi, venne condan- 
nato con decreto penale a 70 
mila lire di multa; ma il con- 
dannato faceva opposizione so- 
stenendo che beneficiava dalla 
banca di un fido allo scoperto 
da utilizzare per le normali oe- 
correnze, fido che poi, gli ven- 
ne tolto nei termini legali. 
però non chbs tempo, nè la 
possibilità economica di effet- 
tuare il versamento in banca, 


Jeri mattina il Passerini è 
comparso davanti al Pretore ed 
Îl difensore ha chiesto la 


riunione di quel’ processo ad 
altro identico pendente presso 
la locale pretura, il che è stato 
accordato e accettata la nuova 
contestazione sì è avuto la di- 
scussione della causa, dopo la 


quale il magistrato ha condan- 


ato il Passerini a 70.000 tre] 


di multa. 
** 

Tale Francesco Dolci di 47 
anni, da Vaiano, assunse una 
obbligazione con il Copertifi- 
cio di Firenze per 131,000 lire 
che non pagò per cui dal Co- 
pertificio venne denunziato per 
insolvenza fraudolenta. Ieri 
mattina non è comparso davan- 
ti al giudice per cui il proces- 
50 si è svolto in contumacia. 

L'imputato era difeso dal 
l'avv. Facchini, mentre funge- 
va da P. M, l'avv. Rodolfo Ba- 
cherini, 

Il pretore ha dichiarato non 
doversi procedere contro il 
Dolci per mancanza di querela, 

LIL] 


Gactano Catarzi, era oppo- 
nente a decreto penale del pre- 
tore con il quale era stato con- 
dannato a 40.000 ire di mul- 
ta per avere emesso un assegno 
a Vuoto di 370.000 lire, L'op- 
posizione era motivata dall’ec- 
cesso di pena. 

Ieri mattina il Catarzi non si 
è presentato in udienza e il 
giudice dopo avere ascoltato le 
richieste del P.M. avv, Aldo 
Facchini e del difensore avv. 
Gino Martini, ha dichiarato e- 
secutivo il decreto penale, 

ve 


Una causa piuttosto curiosa 
è quella contro Ciro Filippini, 
di 39 anni, da Vaiano, il quale 
ritagliata, da una rivista la ri 
produzione di una banconota 
da 10,000 lire e piegatala în 
quattro, saliva su un autobus 
della CAP e chiesto un biglietto 
per Vaiano al fattorino Angelo 
Innocenti, paava con quella 
banconota fasulla nel cui retro, 
fra l'altro, c'era una riprodu- 
zione fotografica, Il fattorino 
prese il biglietto e restituì 9830 
lire dì resto in biglietti di ban- 
ca che, vennero intascati dal 
Filippini, Quando l’Innocenti 
andò in direzione per versate 
l'incasso, si accorse del bi- 


glietto che non si può nemme- 
no chiamare falso. Si ricordò 
che gli era stato dato dal Fi- 
lippini che in un primo tempo 
negò, poi restituì il denaro. 

Il Filippini venne denunzia 


to dalla CAP per truffa, Teri 
mattina al pretore ha raccon 
tato, come del resto aveva det- 
to in precedenza, di avere Vo 
luto fare uno scherzo. E proprio 
con questa intenzione e dicen- 
dolo, presente un amico. suo, 
Leonello Parretti aveva riu 
gliato la banconota dal giorna- 
le, banconota che aveva tentato 
di affibbiare ad. altro fattori» 
no: Giorgio Stefanacci, al qua- 
le, però, prima di scendere dal- 
l'autobus disse di quello che 
Si trattava, 

Vengono uditi: la parte lesa 
Angelo Innocenti ed il Parretti. 
il quale ultimo conferma che 
il Filippini intese fare uno 
scherzo. Del resto, per quanto 
bene imitato era chiarissimo 


che Ja banconota non era che A; 


una riproduzione stampata su 
un giornale. 

Dopo le richieste del PM. 
avv. Aldo Facchini e del 
fensore avv, Rodolfo Beche- 
rini, il giudice manda assolto 
il Filippini, perché il fatto non 
costituisce reato, 


Una grave caduta 


Ieri mattina verso le 9 circa vit- 
tima di una grave caduta restava 
certo, Oliviero Toccinelli di 67 
anni, residente a' la Querce in via 
Mugellese 35. Il Toccinelli, stava 
recagidosi verso la propria abita 
zione, quando nell'attraversare la 
strada, scivolava e cadeva alsuo- 
lo riportando la sospetta: frattu- 
ra bimalleolare destra, per cui era 
costretto a farsi trasportare al 
pronto soccorso dell'ospedale do- 
ve il sanitario di turno lo faceva 
ricoverare nel reparto ortopedico! 
e, lo. giudicava -guaribile in 20) 
giorni, 
Spettacoli 
Politeama Pratese — q La mia 
tn incomincia in Malesi 
nemascope) 
Politeama Novelli — « Poveri ma 
belli n. 
Sala Garibaldi — e Trapezio ® (ch 
nemascope). 
Centrale — e Foglie di autunno 
Corsocinema — e Îl cavaliere seD- 
za volto » 
Terrazza Paradiso — «Dramma 
nella Kasbah », 
Viltoria — « Canzone n due vol » 
Ore 2li rubrica tetevisi a ‘La 
soia 0 raddoppia ". 


=|bambini è bambine degli 


alla Santa dedicata secondo îl se- 
guente ‘ordine’: 

Domenica 10 febbraio ; ore 
prima Messa, celebrata dal Rev. 
can. dott. Arturo ‘Gori e apertu 
ra delle feste; ore 7: Messa con 
[Comunione generale celebrata dal. 
l'Ece,mo nostro Vescovo, alla 
‘quale sono invitati tutti gli Istituti 
feligiosi della città, Il coro del 
Monastero eseguirà scelti mottet- 
ti in musica; ore 9: Messe per 
esploratori e guide alla quale as- 
sisteranno tutti ‘gli ascritti alla 
Associazione scautistica di Prato; 
ore 10: Messa perì maestri, lav» 
reati c fucini di Prato; ore Il: 
Messa solenne cantata da Mons. 
Vicario Generale con assistenza 
pontificale dell'Eccmo Vescovo 
nostro, La Cappella musicale, del 
Duomo eseguirà la messa «Be- 
nedicamus Domino» di L, Ps 
rosì a quatiro voci miste sotto la 
direzione del Maestro Pietro Bre- 
sci con il concorso del quintetto 
d'archi: ore 1S: benedizione dei 
bambini e bambine della. « Can- 
dida Legione» e degli alunni 
[delle scuole elementari, impartita 
dal Vescovo, quindi Messa ve- 
spertina; ore 16,30%. solenne Ora 
di preghiera per l'Operà delle 
vocazioni ecclesiastiche ; ore 17,30 
Messa Vespertina, predica di va- 
lente oratore, inno ‘alla Santa e 
Benedizione eucaristica. 

Lunedì 11 febbraio: continua 
celebrazione di Messe dalle ore 6 
alle 11; ore 7: Messa prelatizia 
di Mons; Vicario Generale; are 
10,30; riunione in Ba 


per una benedizione di mons. Ve- 
scovo, sotto Jo sguardo della 
Santa, quindi Messa; ore 16,30: 
‘ora di preghiera alla Santa per 
l'Opera delle vocazioni ecclesia. 
stiche; ore 17,30: predica. come 
la sera precedente, inno alla Sane 
ta, benedizione eucaristica. 

Martedì 12 febbraio: continia 
celebrazione di Sante Messe dalle 
ore 6 alle 12; ore 7: Messa con 
Comunione generale del Rev.mo 
can. Antonio Frati per tutti gli 
ascritti all'Azione Cattolica; ore 
16,30: solenne ora di preghiera 
alla Santa per l'Opera delle vo» 
cazioni ecclesiastiche; ore 17,30: 
primi Vespri cantati dal coro del 
Monastero; predica Tenuta dal 
predetto oratore; inno alla San. 
ta. benedizione eucaristica, 

Mercoledì 13 febbraio: conti- 
nua celebrazione di Sante Messe 
dalle ore 6 alle 12; ore 7: Messa 
icon Comunione generale celebra. 
ta dal Rev. can. dott. Giuseppe 
Fabbri, Rettore del Seminario ve. 
scovile con mottetti in musica 
(cantati dai Seminaristi; ore 10: 
Messa per. gli infermi’ che desi- 
derano di essere. trasportati nella 
Basilica e benedizione dei mede- 
simi impartita da Mons, Vesco- 
Vo: ore 16,30: solenne ora di 
preghiere per l'opera delle voca= 
zioni religiose; ore 17,30: se 
condi Vespri della Santa, pane 
girico, Te Deum, Inno e Bene- 
dizione eucaristic 


Sintesi: del Prato 


Partite giocute: in caga 9; fuo: 
9, 


Vinte. In casa: 6; fuori 3: Nulle. 
In casn: 2, fuori 5. Perse. In casa 
fi fuori: 1 

‘Gol realizzati: in casa 17; fuori ®, 

Gol subiti: in casa 4; fuori 8. 
Corradino; con cinque: Colla; con 
* Loranet; con tre: Perni; 
Nattino e Bernardis; con 
rgioni; atitorete Martelli 
4 di rigore: in favore 3 (par 
tita. Prato-Pavia renlizzato Tar 
gioni; partita Prato-Riellese sbn- 


gliato | partita Prato-Reg: 
giona, realizzato da Bernardis). 

Contro 3 (partita Siena-Prato, 
pealizzato; partite Catanzaro-Prato 
e Salernitana-Prato, sbagtinti). 

Gol realizzati su calelo di p 
1 2 (partita Siena-Prato 
Prato-Sanremess). 

Gol subiti su calefo di punizione: 
1 (partita Salemitann«Prato). 

Calei d'angolo in favore: 77 ( 
Viszati.3 partite Prato-Pavia e Pr 
to-Letco). 

Contro 3. realizzati 0. 

Arbitri: Genel di Trieste (Prato: 
Cremonese, mediocte); Cataldo di 
Roma (Carbosarda-Prato, buono); 


vi-| De Marchi di Pordenone (Prato: 
4 | Livorno, buono) ;, Famulari di Mes- 


sina (Molfetta-Prato, buono); Ada- 
mi di Romm (partite: Prato-Pavia 
buono; Raggina:Prato, mediocre e 
Salernitana-Prato mediogre); Boa 
ti di Milano. (Treviso-Prato,, bito 
no); Gragnani di Miano (Siena 
Prato, buono); Lelda di Udine 
(Prato-Biellese, mediocre); Maran- 
gio di Roma (Prato-Simousa me 
‘dioese); Smorto di Reggio Cala 
brina. (Prato-Senremese, Puono); 
Caputo di Napoli (Catanzaro-Pra- 
to, mediocre); Gestro di Genova 


tPrato-Vigevano, pestimo): Car 
bopelli , di, Brescin. (Prato-Mestri- 
na, pessimo); De Gregorio di Le 
gnhno (Prato-Reggiana, ottimo): 
Gambarotta di Genova (Oremo- 
nese-Prato, ottimo). 

Presenze In campo: con 18 par 
tite: Onrlatti, Perni, Cataluni, 
Loranzi; con 17: Corradino, Gelli; 
con 16: Colla; con 18: Rossi, Ver. 
dolini, Targioni; con 11: Ber. 
nardit; con ii: Nattino: con 4 
Remonti; ‘con 9: Moradel; con 1 
Costi. 

Ineldenti di gioco ed Infortuni 
vari: Gelli (partita. Prato-Cremo- 
38° primo tempo, assente 
r una giornata effettiva di 
campionato); Bernardis (partita 


Convocato 


co che proseguiva nella matti. 
nata di ieri. 


care) 


per assistere alla gara fra la 
Fiorentina ed il Grasshoppers. 
Per il pomeriggi 


ridotti come è ormai 


telefono 483.106 


firenze - via delle ruote, 53 


Dopo la fruttifera partita di 
Cremona i giocatori del Prato 
n riprendevano la normale prepa- 

razione nel pomeriggio di mar- 
tedì; solito allenamento atleti» 


Nel pomeriggio invece Val: 
sggì accompagnava tutti | 
giocatori disponibili (alcuni era- 
no a S. Benedetto del Tronto 
per la partita di campionato ca- 
detti) allo Stadio Fiorentino 


di oggi ok 
tre i soliti esercizi atletici e 
corse è in programma una par- 
tita di allenamento ma a ranghi 
d'uso, 
Tutti i giocatori godono otti- 
ma salute tranne il mediano 


Molfetta-Prato 20' primo tempo 
assente cinque giornate); Natti- 
no (partita Reggina-Prato 48' pri 
mo tempo assente sette giorna- 
tel; Verdolini (partita di Bnler- 
no, 42° primo tempo ussente una 
giornata) 

Squalifiche: 
na 

Classifion dopo la prima. pior- 
nata del girone di ritorno: posi. 


Targioni, 2 gior. 


zione: ln: punti; 25: media 
inglese: —2. 
Pubblico partite interne: Cre- 


monese 800; Livorno 8600; Pa 
via 9500; Biellese, 7500; Lecco 
7000; Sanremese 3500; Vigevano 
8000; Mestrina 6500; Reggiana 
9500, 
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NELL’A. C. PRATO 


per lunedì 


il Consiglio direttivo 


La preparazione della squadra biancazzurra per 
la gara di domenica prossima con la Carbosarda 


Verdolini che allenandosi, ha 
accusato un dolore alla coscia 
destra, postumo di un duro 
colpo ricevuto domenica scorsa 
a Cremona; visitato dal dott. 
Enock questi ha ritenuto l'in- 
fortunio di poca entità prescri- 
vendo soltanto un paio di gior- 
ni di riposo; quindi Verdolini 
dovrebbe essere in buone con- 
dizioni pet la partita di dome 
nica con la Carbosarda, 

Intanto la segreteria dell'AC. 
Prato comunica che per lnedì 
11 febbraio, alle ore 21, è con 
vocato il consiglio direttivo; al- 
l'ordine del giorno sono impor- 
tanti argomenti e fra questi do- 
vrebbe figurare anche la convo- 
cazione dell'annuale adunanza 
di assemblea dei soci prevista 
per la fine di febbraio, 


al quale 


casa del. Pieragnoli 
ha raccontato tutto. 

11 sarto si fecava nel labo. 
ratorio e constatava che i ladri 
durante la notte avevano aspor: 
tato confezioni e tessuti per un 
valore di 1.260.000 lite denune 
ziando immediatamente il: furto 
al Commissariato di PS. che 
intraprendeva le necessarie in 
daginì. Come il funto sia aY- 
venuto è un pò difficile dirlo, 
giacchè nessuna efrazione si no- 
ta sulla porta ed appare strano 
anche che sia stata usata unt 
chiave falsa, poichè la serra» 


tura funziona perfettamente 
senza Îl minimo sforzo. Co 
munque le indagini continua» 


no ‘attivissime per far luce mu 
questo nuovo furto, 


Una moto va a shaltere 


contro un cavo d'acciaio 

Nel viale Montegrappa, ac» 
canto al cosiddetto « gratta= 
cielo » si stanno facendo altri 
lavori morari. Tori, alle 13 cirea, 
lautista Roberto Cellini, di 37 
anni residente a Lastra i 
gna vi aveva portato dei mate 
rinli con un autotreno che so» 
stava in un praticello adiacen» 
te al fabbricato. 

Terminato lo scarico, il Celli» 
mi stava per uscire dal prato e 
rientrare ‘in strada, ma il ri 
morchio, dato il dislivello esi» 
stente non voleva sapernè di 
muoversi, L'autista allora. por- 
tava la motrice targata Firenze 
70283 sulla. strada e  quiadi 
preso un cavo d'accialo lo le- 
gava al rimorchio cercando di 
trainarlo, Necessariamente dor 
veva occupare nella manovra 
un certo spazio della strada per 
cui pregava un passatite di start 
Attento ed avvertire che la stra: 
da era atiraversata da Un cavo 
d'acciaio coloro che transitava» 
no di lì; ma evidentemente: que- 
sto passante non si occupava di 
ben poco se da Piazza S. Mar- 
co sopraggiuageva una moto 
Parilla targata FI 93406, gui 
data dal giovane Bruno Ma 
setti, di 31 anni, abitante a 5, 
Angelo a Lecore in via Bar 
dazzi 44, Î! quale non scorgeva 
il cavo e andava n batfervi com 
tro cadendo 4 terra, mentre 
colui che dovevi gossonaree si 
allontanava frettolcsamente 

II Masetti veniva trasportato 
allo ospedale dove J sanitario 
di turno, gli riscontrava una 
ferita Jacora ‘alla regione  inigui- 
nale sinistra ed al dorso della 
mano sinisità; © giudicandolo 
guaribile in 9: giorni, 


Furto di conigli 
a Ponte dell'Asse 


Ad ora imprecisata dell'altra 
notte ì ladri penetrati nel cortile 
dell'abitazione dell’ortolano Ange» 
lo Raggioli, di 54 anni, ortolano, 
residente a Ponte ull'Asse di Pog- 
giò n Caiano asportavino quindici 
conigli per un valore di circa 
6000 lire che lo sesso Raggioli cu» 
stodiva jn uma piccols capanna, 
che non era chiusa a chiave, 


Hétech 


Mihers Techn, Institut. Zilrieh 
Suolo libera ‘autodidattica di 


INGEGNERIA 


altivi - telefonate al 483106 - fire, 
«bilimento tipolitografico macchine stan. 


pografiche e lito offset 
otomeccaniche - 


= cliche e riproc 


tipo di lavoro tipogra 


Itografico - esecuzione accuratissima - chi 
preventivi - telefonate al 483106 - firenze 

delle ruote 53 e via santa caterina d'alessai 
stabilimento tipolitografico macchine stampi 


*pografiche e lito offset 


- cliche e riprodt 


otomeccaniche - ogni tipo di lavoro ti; 
‘egrafico - esecuzione accuratissima igiy 
eventivi - telefonate al 483106 - firenz; 
‘9 Tuote 53 e via santa caterina d'ale; 
limento tipolitografico macchine st, 
“fiche e lito offset - cliche e r, 
vaniche - ogni bipo di lavore 
* esecuzione accuratie 
*alefonate al 4 


pubblicazioni d'arte 
\ 


libri, riv 


Le 
rtelloni murali e giornali 


